
SCENARI. Ieri a Riva dibattito a più voci: difficile (se non impossibile) avere un «numero chiuso», ma «bisogna liberare appartamenti per i residenti»

Garda, troppo turismo per viverci

ECONOMIA E AMBIENTE

Turismo e sostenibilità: le analisi dei ragazzi del “Maffei”

Una cartolina di Riva del Garda negli anni Sessanta: vie e viali deserti, fiori e palme, per la «Riviera» del Trentino. Poi il «boom» economico con il proliferare di alberghi e affittacamere

RIVA. Parlare del turismo loca-
le in classe. È questo l’obietti-
vo che si è posto il progetto de-
gli studenti del Liceo “Maffei” 
di Riva del Garda dal titolo: 
“Human first! La sostenibilità 
sociale e il caso di Riva del Gar-
da”. 

Si tratta di uno studio nato 
all’interno di un progetto Era-
smus concluso l’anno scorso, 
che ha visto gli studenti in pri-
ma linea nell’analisi dei dati ri-
feriti al turismo locale e a pos-

sibili  soluzioni  alle  criticità  
che presenta.

“È necessario definire il si-
stema nel tempo e spazio - 
spiegano i ragazzi coinvolti - 
usare una variabile e comin-
ciare a studiare le connessio-
ni”. Un esempio? La qualità 
ambientale  significa  più  at-
trattività  e  di  conseguenza  
una maggior concentrazione 
di visitatori, che portano un 
maggiore  stress  ambientale  
che causa una qualità ambien-

tale che peggiora. Pensare in 
modo sistemico permette di 
individuare strategie per pas-
sare all’azione verso un futu-
ro che si ritiene desiderabile.

“Il nostro obiettivo era capi-
re quanto sia sostenibile il no-
stro  impatto  sull’ambiente  
ora e in futuro - hanno spiega-
to - toccando argomenti co-
me economia, turismo, am-
biente, spazi pubblici, mobili-
tà, urbanizzazione e opportu-
nità culturali”.

ASTRID PANIZZA BERTOLINI

RIVA DEL GARDA. Qual è il futuro 
del turismo gardesano? E’ quello 
che  ha  provato  a  chiedersi  il  
Coordinamento  Ambiente  Alto  
Garda e Ledro, che riunisce 12 as-
sociazioni sensibili alla tematica 
dell’overtourism, argomento di 
cui abbiamo parlato sul Nuovo 
Trentino  in  numerosi  servizi.  
L’occasione è stata - ieri - l’in-
contro «Turismo (in)sostenibi-
le» al Palazzo dei Congressi.

«I tempi sono cambiati rispet-
to a decenni fa - l’esordio di Ma-
ria  Elisabetta  Montagni,  presi-
dente del Comitato Salvaguardia 
area lago -; bisogna quindi anche 
cambiare mentalità, adeguare le 
azioni da intraprendere. Non è 
più pensabile una continua e in-
cessante edificazione urbana, è 
necessario creare delle normati-
ve che regolino gli accessi turisti-
ci nella zona, ne va del nostro am-
biente. Le amministrazioni, pe-
rò, fanno fatica a comprendere-
lo».

La  questione  dell’overtouri-
sm, come dichiarato dalla mode-
ratrice Laura Mezzanotte, è lega-
ta ad un tipo di turismo “insoste-
nibile”. «Il turismo esiste se c’è 
una città che vive, ma ad oggi a 
Riva i costi (dagli affitti alla spe-
sa) sono lievitati ed è difficile vi-
vere».

Assente l’Assessore al turismo 
della Provincia di Bolzano, Ar-
nold Schuler, per un contrattem-
po dell’ultimo minuto. Dell’As-
sessore al turismo della Provin-
cia di Trento, Roberto Failoni, in-
vece, neanche l’ombra.

Dagli interventi è emersa l’im-
portanza di un turismo di alto li-
vello, a partire dalla direttrice ge-
nerale di Fierecongressi, Alessan-
dra Albarelli. Ha spiegato che la 
partecipazione agli eventi orga-
nizzati da Fierecongressi nell’ul-
timo anno è stata di 126 mila per-
sone provenienti da 129 paesi al 
mondo. «Il nostro territorio è tal-
mente fragile, che vogliamo solo 
ciò che qui sta bene. C’è quindi 
bisogno di meno turisti ,a fronte 
di una qualità più alta, come quel-
la del pubblico business» ha det-
to.

Silvio  Rigatti,  presidente  
dell’Apt Garda Trentino ha am-
messo però che quest’anno si sti-
mano presenze ancora maggiori 
rispetto allo scorso anno.  «Ma 
queste presenze sono spalmate 
su tutti i mesi dell’anno. - ha det-
to -. Il lago non è più attrattivo 
solo per l’estate, ma sempre di 

più anche in inverno. Parlare di 
un tetto alle presenze, quindi, è 
difficile, se non impossibile. Il no-
stro obiettivo è quello di avere 
qualità, con una tipologia di ospi-
ti di fascia alta».

Forte criticità espressa da Ri-
gatti è quella degli appartamenti 
turistici, che secondo il presiden-
te devono ritornare per il 30% ad 
uso residenziale.

Questo concetto è stato ripre-
so anche da Enzo Bassetti, presi-
dente di Garda Trentino Svilup-
po. «È ovvio che come tutte le 
economie c’è bisogno di proget-
tualità - ha spiegato - non sem-
pre in passato ci siamo riusciti 
nella maniera migliore e le conse-
guenze si vedono negli anni. In 
provincia di Trento, a differenza 
dell’Alto Adige, abbiamo sempre 

puntato sulle seconde case e sugli 
appartamenti in affitto, non su-
gli alberghi. Qui, infatti, ci sono 
alberghi anche a 1 e 2 stelle, in Al-
to Adige no. Questo crea delle dif-
ferenze qualitative notevoli». 

Il Presidente spiega che negli 
ultimi 20 anni  sono aumentati  
molto di più i letti extra alber-
ghieri rispetto a quelli degli alber-
ghi.  «L’obiettivo  quindi  ora  è  
quello di far sparire i letti in esu-
bero negli appartamenti, per per-
mettere che vengano affittati ai 
residenti.  Al  momento,  infatti,  
sono numerosi i problemi sociali 
che si vengono a creare perché 
mancano appartamenti proprio 
ai locali. Il turismo deve essere 
sostenibile non solo per chi viene 
nella nostra zona per una vacan-
za, ma anche per chi ci vive».
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